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L'Urss ha apprezzato le proposte 
per nuovi tagli agli eserciti in Europa 
Ma ci sono riserve sul mantenimento 
di 30.000 soldati americani oltre il tetto 

A Mosca non sono piaciute le battute 
sulla «vittoria degli Usa sul comunismo» 
La visita del segretario di Stato Baker 
servirà a discutere i punti di contrasto 

Un cauto «sì» di Gorbaciov a Bush 
L'Unione Sovietica apprezza l'iniziativa di Bush, 
pur manilestando qualche cautela nel merito del
la proposta. «Dovremo studiarla attentamente». 
ha detto il portavoce del governo, Ghennadi Ghe-
rasimov. In particolare non convince pienamente 
il fatto che 30mila soldati, oltre il tetto, dovrebbe
ro continuare a stazionare in alcuni paesi euro
pei. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. Le reazioni sovie
tiche all'iniziativa di Bush so
no cautamente positive. -Con
dividiamo questa posizione. 
Abbiamo ricevuto delle pro
poste specifiche e siamo 
pronti a discuterle al negozia
to di Vienna sulle armi conve-
zionali europee», ha commen
tato ieri, nella capitale sovieti
ca il portavoce del governo 
Ghennadi Gherasìmov, Ma lo 
stesso Gherasìmov ha poi ag
giunto che la proposta ameri
cana necessita dei chiarimen
ti, in particolare perche la ri
duzione delle truppe offerta 
da Bush non include i circa 
30mila soldati americani che 

stazionano in Grecia. Turchia. 
Italia e Gran Bretagna. In so
stanza, con quei 30mila uomi
ni, il totale delle truppe Usa 
presenti in europa non sareb
be più 195mila, bensì 225mi-
la. >Ciò significa che la propo
sta menta un attento esame-, 
ha aggiunto il portavoce so
vietico. Intervistato in prece
denza dalla telcvione inglese, 
lo stesso Gherasìmov aveva 
detto: -Noi vogliamo veramen
te che tutte le truppe vengano 
ritirale dai paesi stranieri, cosi 
questo e un passo che va nel
la giusta direzione». Una (onte 
sovietica ha poi affermato che 
Gorbaciov «ha molto apprcz-' 

Sostegno della Nato 
ai nuovi tagli 
Entusiasmo di Kohl 
«Un segnale giusto» 
«Ampio accordo». La Nato ha espresso ieri il suo so
stegno alle nuove proposte di Bush sul disarmo in 
Europa. Ora l'Alleanza dovrà tradurre le indicazioni 
del presidente Usa in una bozza da portare sul tavo
lo delle trattative di Vienna. Grande soddisfazione di 
Kohl: «Una pietra miliare verso una nuova struttura di 
sicurezza europea». Appoggio, ma con la richiesta di 
fermarsi a questi tagli, anche dalla Thatcher. •• 

• i ROMA. George Bush ha il 
sostegno degli alleali occiden
tali. La sua proposta di ridurre 
ulteriormente le lorze Usa e 
Urss in Europa, ad un letto di 
195.000 uomini per parte, è 
stata accolta positivamente ie
ri dalla Nato e dai leader di 
molti paesi dell'Alleanza. Il 
Consiglio atlantico si e riunito 
a Bruxelles ed ha espresso un 
•ampio accordo di massima» 
alle idee di Bush. La Nato era 
slata consultala dal presidente 
statunitense: ora (occherà 
proprio all'alleanza mettere a 
punto nei dettagli una nuova 
bozza da presentare al tavolo 
dei negoziati Cle di Vienna, 
La precedente proposta occi
dentale prevedeva un letto di 
275.000 uomini per ognuna 
delle due parti. 
- Il segretario della Nato, 
Mantred Woemcr, ha spiegato 
al termine dei lavori del consi
glio che le indicazioni di Bush 
•sottolineano l'impegno degli 
Stati Uniti sia per II manteni
mento di lorze militari rilevan
ti in Europa, in quanto neces
sarie alla sicurezza dell'al
leanza, sia per sfruttare attiva
mente le nuove occasioni per 
realizzare una maggiore stabi
lità con più bassi livelli di ar
mamenti-, Woemer. che non 
e stato mai molto disposto a 
ridurre ullenormcnte le forze 
Nato, afferma che le proposte 
•tengono conto degli sviluppi 
politici ad Est. rimanendo 
coerenti con la necessità della 
strategia di deterrenza dell'al
leanza atlantica-. 

Secondo i conteggi fatti a 
Bruxelles, i nuovi tagli di Bush 
comporterebbero la partenza-
di circa 50.000 militari in più 
rispetto agli Impegni prece
denti. Il tetto di 195.000 uomi
ni riguarda inlatti solo l'Euro
pa centrale e consentirebbe la 
permanenza di 30.000 militari 
americani in Italia, Turchia e 
in Gran Bretagna. I sovietici 
dovrebbero invece ridurre le 
loro truppe di circa 375.000 
unità. La nuova trattativa a 
Vienna dovrebbe tener conto 
e coprire le richieste di ritiro 
delle forze sovietiche presen
tate da numerosi paesi del
l'Est. E inglobare le riduzioni 
che vorrebbero attuare gover
ni di alcuni Stati dell'Alleanza 
atlantica come il Belgio. 

• Le reazioni più soddisfatte 
sono arrivate, comunque, dal
la Germania federale che nel
la riduzione degli armementi 
vede una delle condizioni per 

la riunificazionc tedesca. -Il 
segnale giusto al momento 
giusto», -una pietra miliare 
verso una struttura nuova del
la sicurezza europea»: questi i 
commenti a caldo del cancel
liere federale Helmut Kohl. Il 
portavoce del governo della 
Rfg ha aggiunto che Bush ha 
tenuto conto dei -cruciali 
cambiamenti avvenuti in Eu
ropa centrale e orientale-. 
Giudizio molto positivo anche 
del ministro degli Esteri, Hans 
Dietrich Genscher, che ha de
finito le idee del presidente 
Usa -un importante passo 
avanti nelle trattative sul disar
mo. Sottolineano la necessità 
di procedere in maniera deci
sa in tutti i settori nella ridu
zione degli armamenti. Dal 
partito socialdemocratico è 
arrivata invece la richiesta di 
proseguire negli sforzi per ab
bassare anche i livelli delle 
forze armate nazionali. «Deve 
essere avviata anche la rimo
zione delle armi nucleari a 
corto raggio - ha aggiunto 
Hors! Ehmke - per questi si
stemi non esiste più giustifica
zione». Delusione dei verdi se
condo i quali le proposte di 
Bush sono insufficienti, solo 
una rincorsa degli sviluppi in 
atto In Europa dell'Est. Per il 
gruppo ambientalista è giunto 
il tempo di promuovere l'au-
toscioglimento della Nato e 
del Patto di Varsavia. 

Accoglienza entusiasta an
che in Belgio dove il ministro 
degli Estcn. Mark Eyskcns, ha 
manifestato -viva approvazio
ne» per Bush. Più cauta la po
sizione della Gran Bretagna. Il 
governo della signora That
cher appoggia i nuovi tagli 
proposti dal presidente Usa 
alle forze armate sovietiche e 
americane. Ma ha fatto sapere 
che considera ancora più im
portante rassicurazione che 
non ci saranno ulteriori ridu
zioni di truppe e che una forte 
presenza di truppe verrà man
tenuta in Europa. La -lady di 
ferro- solo tre giorni fa aveva 
messo in guardia contro i pe
ricoli di riduzioni -a mosaico» 
delle lorze Nato che «potreb
bero essere fatali in questo 
periodo di grande incertezza-. 
Il primo ministro britannico 
teme in particolare che possa
no aumentare le pressioni sul
la Gran Bretagna per un taglio 
agli organici dell'esercito in
glese di stanza sul Reno, com
posto da tre divisioni corazza
te e pile ti per un totale di 
65.000 uomini. 

zato la telefonata di Bush-, 
perché pensa che quella del 
presidente Usa sia un tipo di 
iniziativa che può portare a 
buone relazioni fra di due 
paesi. 

Certamente, l'imminente vi
sita del segretario di Stato 
Isa, James Baker, a Mosca -
il suo arrivo e previsto per il 7 
febbraio - sarà un'importante 
occasione per avere questi 
chiarimenti, nella misura in 
cui ambedue le parti sono in
teressate ad arrivare al vertice 
di primavera, a Washington, 
fra Bush e Gorbaciov con ri
sultati concreti in mano. Cosi, 
almeno, si era detto nel verti
ce -informale- di Malta. 

Non sono, invece, piaciute 
ai sovietici quelle parti del di
scorso di Bush sullo -stato del
l'Unione- dove si parla di vit
toria degli Usa sul comuni
smo, -Il suo tentativo di dise
gnare gli sviluppi (in Est Euro
pa, ndr) come un trionfo de
gli ideali americani su un 
comunismo ormai defunto ri
chiamano la strategia della 

guerra fredda», ha detto Ghe
rasìmov. 

Ma, naturalmente, non so
no queste battute polemiche a 
distanza a segnare II livello di 
accoglienza, a Mosca, dell'ini
ziativa americana. Alcuni 
commentatori, por esempio 
•l'istituto internazionale per gli 
studi strategici- di Londra, 
pensano che essa possa offri
re ai sovietici la possibilità di 
tenere un approccio più mor
bido nelle discussioni in corso 
per il ritiro delle loro truppe 
dall'Ungheria e dalla Cecoslo
vacchia. Proprio ieri, fra l'al
tro, sono iniziati, a Budapest, i 
colloqui sovietico-unghercsi 
per stabilire il calendario del 
ritiro dei SOmila soldati del
l'Urss dal territorio ungherese, 
Anche i cecoslovacchi hanno 
chiesto che tutti i 75mila sol
dati sovietici vengano riportati 
in patria entro l'anno e in Po
lonia Solidamosc chiede la 
stessa cosa per i <!0mila solda
ti sovietici. In una situazione 
di questo genere, che peral
tro, si va evolvendo rapida

mente, alcuni pensano che 
l'amministrazione Usa abbia 
voluto giocare d'anticipo, nel 
timore che un possibile rapi
do ritiro delle truppe sovieti
che dall'Est Europa potesse 
incrinare l'unità della Nato. 
Non a caso un portavoce del
la Casa Bianca ha alfermato 
che gli eventi nell'Est Europa 
•stanno andando avanti n-
spctto ai negoziati di Vienna-, 

C'è poi, sempre incomben
te, il problema tedesco. Quale 
potrebbe essere la reazione 
americana se i sovietici doves
sero, a un certo punto, deci
dere di ritirare le loro truppe 
dalla Repubblica democratica 
e, di conseguenza, la Germa
nia federale dovesse chiedere 
la partenza delle truppe della 
Nato? Insomma, la sensazione 
e che di fronte al rapido muta
re del quadro, in questa parte 
dell'Europa, gli Usa abbiano 
temuto di restare indietro. E 
Mosca, comunque, ha dimo
strato di apprezzare l'iniziati
va, che appare utile anche per 
Gorbaciov, alle prese, come 6 
noto, con difficolta inteme. 

A Washington 
tutti applaudono 
tranne i militari Il presidente George Bush al Congresso degli Usa 

«Anche gli avversari democratici applaudono la pro
posta di Bush. Invitandolo però ad andare oltre e ta
gliare ancor di più i bilanci del Pentagono, non solo 
in materia di basi, personale e truppe in Europa ma 
anche laddove sono in gioco interessi importanti del
le grandi industrie militari. Mentre Baker, a giorni in 
partenza per Mosca, la inquadra nella ricerca di 
«nuovi rapporti globali» con l'Urss. ; ., 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

• i NEW YORK. «Avrebbe do
vuto già fare questa proposta 
da tempo. Spero che ne fac
cia altre cosi», dice Patricia 
Shroedcr, della commissione 
Forze armate della Camera, la 
democratica che nel 1988 
aveva tentato di competere 
contro Bush per la Casa Bian
ca. «È un passo molto costrut
tivo, spero che sia un segnale 
che l'amministrazione Bush è 
pronta a fare passi più audaci 
di quelli che abbiamo visto si
nora in altre arce della spesa 
militare-, dice il senatore Ted 
Kennedy. , -Compiaciuto» il 
presidente della commissione 
Forze armate del Senato, Sam 
Nunn. uno dei potenziali av

versari democratici di Bush al
le prossime presidenziali, che 
lo scorso dicembre aveva già 
indicato un livello dì 200.000 
soldati per parte in Europa. 

Come si fa ad obiettare ad 
un Bush che con tanto impeto 
sembra prendere In mano l'i
niziativa di rilanciare il disar
mo, per di più con un tempi
smo che la la suonare come 
una sorta di aiuto al vacillante 
Gorbaciov? Si tratta di una 
proposta tanto concreta che e 
difficile tacciarla di promessa 
retorica, come invece si po
trebbe fare con altre proposte 
come quelle di eliminare l'a
nalfabetismo e tare degli alun

ni americani i primi del mon
do in scienze e matematica 
entro il 2000, curarsi dei bam
bini, degli anziani e degli han
dicappati, investire nel -capi
tale umano». Da qui l'auspicio 
che Bush mostri lo slesso co
raggio cha ha nel tagliare ba
si, personale e truppe in Euro
pa anche nel taglio dei pro
getti su cui sì appunta l'inte
resse economico delle grandi 
imprese militari: ad esempio il 
bombardiere «fantasma» B-2 
che costa tanto oro quanto 
pesa o le alte tecnologie tipo 
•guerre stellari». 

Testimoniando ieri dinanzi 
alla commissione Esteri del 
Senato, il segretario di Stato 
Baker, che la prossima setti
mana andrà a Mosca a incon
trare Shevardnadze e vedrà 
quasi certamente anche Gor
baciov, ha inquadrato la pro
posta sul disarmo nella ricer
ca di «un nuovo rapporto glo
bale con l'Urss». «Il nostro 
obiettivo - ha detto - è istitu
zionalizzare un nuovo rappor
to strategico con l'Urss, attra
verso trattati verificabili dì ri
duzione degli armamenti e 

misure che aumentino la fidu
cia». 

La proposta di limitare i sol
dati delle due parti in Europa 
centrale e orientale a 195.000 
per parte rilancia quelle già 
sul tavolo del negoziato a 
Vienna (275.000 per parte). 
Significa in sostanza che gli 
Usa sono pronti a ritirare 
80.000 soldati dall'Europa. 
Anche se nella formulazione 
c'è un inghippo, perchè si fa 
riferimento alla riduzione sul 
solo «fronte centrale- e quindi 
il limite di 195.000 soldati 
americani si riferisce solo ai 
260.000 stazionati in Germa
nia, e non comprende invece 
i 35,000 stazionati in Italia. 
Grecia e Turchia, sulla cui ne
cessità Washington dovrà pri
ma o poi pure fornire delle 
spiegazioni (a che servono i 
15.000 soldati Usa in Italia? a 
fronteggiare un attacco dalla 
Jugoslavia? o a tenere a bada 
Gheddafi?). 

Quando Bush ha annuncia
to la sua proposta alla fine del 
suo intervento sullo stato del
l'Unione, tutti i parlamentari si 
sono alzati in piedi ad applau

dire. I soli invitati militari 
ostentatamente mostravano 
poco entusiasmo. Il capo di 
Stato Maggiore della Difesa 
generale Powell, Inquadrato in 
quel momento dalle teleca
mere, non ha affatto applau
dito ed è sembrato addiritura 
alzarsi a malincuore. Tra quel
li chiamati a commentare la 
proposta in tv ieri mattina c'è 
stato chi, come l'ex segretario 
alla Difesa Weinberger, non 
ha nascosto il proprio scettici
smo, con l'argomento che an
cora non si sa come andrà a 
finire all'Est. 

Ma la proposta è piaciuta a 
tutti gli altri, sovietici compre
si, L'interesse di Mosca a ridu
zioni di truppe superiori a 
quella discussa a Vienna, è 
dettata dal fatto che i nuovi 
governi in Polonia (50.000 
soldati sovietici), Ungheria 
(65.000) e Cecoslovacchia 
(80.000) scalpitano perché se 
ne vadano al più presto. E in 
Germania dell'Est (355.000 
militari sovietici) sono un 
ostacolo alla riunificazione 
quanto i soldati americani in 
Germania occidentale. 

Attesa febbrile del plenum nel quale Gorbaciov comunicherà la decisione 
I conservatori serrano le file, i radicali formano un gruppo «democratico» 

Già a maggio il Pcus a Congresso? 
Il congresso del Pcus sarà, con ogni probabilità, anti
cipato in primavera. A tre giorni dal plenum del Co
mitato centrale, si serrano le file. I conservatori parla
no di «organizzare la resistenza» nei confronti degli 
avversari del leninismo. Sulla Frauda il drammaturgo 
Shatrov elenca le quattro correnti all'interno del par
tito comunista sovietico: da quella di Gorbaciov ai 
«comunisti della piattaforma democratica». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• I MOSCA I conservatori vo
gliono contarsi per fare un 
muro che respinga i denigra
tori dello Stato socialista e del 
leninismo. A tre giorni dal ple
num del Comitato centrale del 
Pcus, e dopo l'agitazione (pi
lotata?) provocata dalle voci 
di dimissioni di Mikhail Gor
baciov, c'è già chi parla aper
tamente di «organizzare un 
movimento di resistenza- con
tro quelli che -distruggono- i 
principi del capo della rivolu
zione. Non era mai slato detto 
cosi esplicitamente, e per 
giunta sul giornale del partito, 
la Pravda. che ieri ha pubbli
cato una rassegna di posizioni 
emerse nel corso dell'ultima 
riunione della commissione 
ideologica del Comitato cen
trale. La necessità di una chia

mata a raccolta dei comunisti 
puri è venuta da Valentin Ci-
kin. direttore di Sovietskaja 
Rossija, il quotidiano unani
memente riconosciuto come 
capotila dei conservatori. -Ho 
l'impressione - ha commenta
to Cikin - che il Comitato cen
trale non sappia proprio su 
chi debba fare affidamento...-. 
E una strana atmosfera quella 
che circola attorno alla sca
denza del 5 febbraio quando 
Gorbaciov prenderà la parola 
per svolgere la sua relazione 
sulla «piattaforma per il con
gresso». Probabilmente il se
gretario del Pcus annuncerà la 
sua proposta di anticipare ul
teriormente i lavori delle mas
sime assise previsti, in orìgine, 
per il mese di ottobre. Più di 
una fonte, in questi ultimi 

Mikhail Gorbaciov 

giorni, assicura che vi sarà un 
nuovo spostamento di data: il 
28" congresso del Pcus do
vrebbe svolgersi alla fine della 
primavera, forse nel mese di 
maggio. 

La ragione dell'anticipo del 
congresso, al punto in cui è 
giunto lo scontro politico den
tro il partito, sembra del tutto 
giustificata. Difficilmente il 
gruppo dirigente gorbaciovia-
no avrebbe potuto districarsi 

nell'aspro confronto di posi
zioni fra i tentativi di rivincita 
della destra e. come scrive su 
Moskovskje Novosli il com
mentatore Lev Karpinski), 
«quei comunisti che non vo
gliono più giocare alla pere-
strojka ma che desiderano far
la sul serio». In mezzo sta Gor
baciov il quale dovrebbe riser
vare importanti sorprese, forse 
pari, per clamore, a quelle del 
famoso plenum dell'aprile del 
1985 quando lanciò la pere-
strojka. 

•La migliore dilesa del leni
nismo è fare avanzare la pere-
strojka-, ha alfermato il re
sponsabile per l'ideologia, Va-
dim Medvedev, componente 
del Politburo. Ma l'attacco alle 
radici ideologiche del partito 
preoccupa seriamente. Il di
rettore dell'istituto per il mar
xismo-leninismo, Enrico Smir-
nov, ricorda che mentre ci si 
affanna a discutere sul pluri
partitismo, «dentro il Pcus è 
nato un altro partito-. Quello 
dei -comunisti per una piatta
forma democratica», di Jurij 
Afanasicv e altri esponenti dei 
radicali moscoviti, i quali af
fermano che -il partito esisten
te non ha futuro proprio per

ché porta i tratti indelebili del 
leninismo». Sconsolato", il vice-
rettore dell'Accademia delle 
scienze, Antonovich, si chie
de: «Ma perché non ci siamo 
accorti che il socialismo, da 
noi, ha finito per produrre la 
sua fine?-. Lo rincuora, si fa 
per dire, il drammaturgo Mi
khail Shatrov il quale segnala 
la «tormentata lentezza- della 
perestrojka, riafferma la sua 
fedeltà a Gorbaciov, ma avver
te che se -i comunisti degli 
anni 90 saranno sconfitti», ciò 
avverrà perché sono stati inca
paci di -ergersi al di sopra dei 
propri egoismi». 

Lo scontro politico è. dun
que, senza risparmio. Sulla 
Pravda, ormai liberalizzata 
dall'avvento di Ivan Frolov, si 
può cosi leggere che, ormai, 
esistono almeno quattro cor
renti nel partito. Il giornale lo 
fa dire a Shatrov ma il fatto 
che venga stampalo è elo
quente. C'è la corrente di Gor
baciov, quella di -altri dirigen
ti» la terza dei radicali (Eltsin 
e Alanasiev) e. infine, la pro
babile di Ghidaspov e Poloz-
kov, segretari di Leningrado e 
di Krasnodar, i quali «sotto le 
frasi della perestrojka. na
scondono opinioni opposte». 

Dura polemica 
dei pacifisti 
di «Peace Now» 
con Dacia Valent 

Il movimento pacifista israeliano «Peace Now. ha reagito alle 
accuse mosse allo Stato d'Israele dall'eurodeputata Dacia 
Valent (nella foto) in un articolo pubblicato sul numero del 
17 gennaio del settimanale/tuuenime/N». Nell'articolo, scritto 
dopo la manifestazione di «Time (or peace» a Gerusalemme 
alla fine di dicembre nel corso della quale l'eurodeputata fu 
fermata e picchiata dalla polizia israeliana, Dacia Valent fa 
una serie di raffronti e similitudini fra il comportamento del 
governo e delle autorità militari israeliane nei confronti dei 
palestinesi e quello dei nazisti contro gli ebrei e scrive che 
•lo Stato d'Israele è forse lo Stalo più razzista del mondo-. 
Nella replica "Peace Now" definisce «abominevole» l'artico
lo della Valent e sostiene che «le sue accuse selvagge e i suoi 
paragoni non sono null'altro che ridicoli. Idee del genere -
si legge nel comunicalo di «Peace Now»- possono essere 
soltanto il prodotto di una mente malata. In Israele c'è più 
democrazia che nella maggior parte delle democrazie del 
mondo e l'articolo della Valent è una dimostrazione di man
canza di sensibilità e di stupidità-. 

Primo round 
Mosca-Budapest 
per il ritiro 
delle truppe 

Sono iniziati a Budapest i 
colloqui del governo unghe
rese con la delegazione so
vietica per discutere il ntiro 
completo delle truppe dei-
l'Urss. Gli ungheresi hanno 
chiesto che avvenga entro la 

• ^ ™ (me di quest'anno o al più 
tardi nel 1991 e giustilicano questa richiesta sostenendo che 
la permanenza delle truppe sovietiche nel paese (sono 
50.000 soldati) è la conseguenza di un concetto politico mi
litare sorpassato sotto ogni aspetto. •! soldati ««vietici infatti 
- scrive il Magyar Nemzet, quotidiana del Fronte popolare -
servivano a tenere sotto controllo il vecchio ordine intemo 
dei paesi socialisti. Un concetto a cui Gorbaciov ha solenne
mente rinunciato-. Il primo giro di colloqui per il ritiro com
pleto durerà due giorni. 

Scarcerato 
a Pechino 
un dirigente 
del dissenso 

Liu Qing, uno del più noti 
dissidenti del movimento 
democratico cinese del 
1978. è stato rilasciato dopo 
aver scontato dieci anni di 
prigione trascorsi quasi sem-
pre in isolamento totale. Liu 

•***̂ "~™~"**,""**""""*̂ ™"~— Qing, un operaio di 43 anni, 
venne attestato nel 1979 per aver partecipato al movimento 
per la democrazia che si sviluppò nella capitale cinese e in 
molte altre città due anni dopo la morte di Mao e la conse
guente svolta politica. Nel 1981, Liu Qing riuscì a fare arriva
re all'estero una impressionante testimonianza sulle condi
zioni in cui era detenuto. 

Muore a 92 anni 
una superstite 
del «Titanio» 

Ann Straube. nata a Scran-
ton in Pennsylvania e resi
dente a Chicago, è deceduta 
all'età di 92 anni per cause 
naturali. Era superstite del 
naufragio del «Titanic», il fa-
moso transatlantico «inaf-

"*******•"***"""""""""""""""""""""* fondabile- che colò a picco 
il 14 aprile 1912 dopo aver urtato un iceberg. Il naufragio 
provocò la morte di 1.500 persone. La Straube, che era nm-
patriala da Scranton con i genitori nella loro natia Irlanda 
quando era piccolissima, stava (ornando a New York insie
me ad una zia quando il -Titanio affondò. 

Monito 
di Wojtyla 
sui problemi 
dell'Africa 

Il Papa ha concluso il suo se
sto viaggio in Africa con un 
severo richiamo alla super
potenze sui problemi di que
sto continente. «Le potenze 
del Nord del pianeta che ào-
minano l'economia, gli aiuti 

«^»»»»«^̂ »»—«••*»»»«^»»»» militan e le alleanze - ha 
detto Wojtyla - devono avere il coraggio di una lucida anali
si sulle responsabilità in Africa, a riconoscere gli errori, gli 
abusi di potere, le ingiustizie di cui si è potuti essere causa». 
Infatti rileva il pontefice «è più importante servire il progresso 
della pace per il bene di interi popoli, che difendere il pro-
pno prestigio-. Inoltre ha aggiunto il Papa «le grandi trasfor
mazioni in corso nell'Europa dell'Est non debbono disto
gliere l'attenzione dal Sud e in particolare dal continente 
africano». 

VIRGINIA LORI 

Accordo in Romania 

Nel nuovo Consiglio 
insieme al Fronte entrano 
i partiti d'opposizione 
• i BUCAREST. Lo scontro tra 
Fronte di salvezza nazionale e 
partiti politici, paventato dai 
più pessimisti sulla situazione 
attuale in Romania, sembra 
allontanato. L'accordo di ieri 
apre la strada ad uno svolgi
mento democratico delle 
prossime elezioni del 20 mag
gio. Ecco i fatti politici impor
tanti che hanno caratterizzato 
l'incontro di ieri tra Fsn e par
titi. 

In primo luogo, lo sciogli
mento del consiglio del Fsn 
che viene sostituito da un 
«consiglio provvisorio di unio
ne nazionale» un miniparla
mento costituito per il 50 per 
cento da esponenti del Fronte 
e per il restante 50 da espo
nenti dei partiti storici e di 
nuova fondazione. Tale consi
glio svolgerà funzioni legislati
ve e amministrative, e le sue 
decisioni verranno poste in 
pratica dal governo. 

Da canto suo, il Fsn ha ac
cettato la proposta dei partiti 
di scindere in modo inequivo
cabile la sua azione ammini
strativa di Stato da quell'orga
nizzazione politica che lo rap
presenterà come «movimento» 
alle elezioni e che esprimerà i 
futuri candidati. Si ignora se il 
Fsn vorrà presentare fra i suoi 

candidati qualche esponente 
che oggi da pane del consi
glio o del governo. Se vorrà 
farlo, secondo il progetto di 
legge elettorale, l'eventuale 
candidato dovrà dimettersi 
per presentare la sua candida
tura almeno 30 giorni pnma 
dell'apertura della campagna 
elettorale. 

Per quanto riguarda il go
verno, esso resterebbe sotto la 
presidenza di Pctre Roman. 
Ma il presidente del Fsn lon 
lliescu si è detto disponibile a 
trasformarlo in un governo di 
tecnici, provenienti anche dai 
partiti. E quindi possibile pre
vedere un eventuale rimpasto. 

Commentando i risultati 
raggiunti, lon lliescu ha parla
to di «giornata storica, dopo i 
momenti della rivoluzione, 
che assicura la stabilità del 
periodo politico fino alle ele
zioni-, lliescu ha parlato di 
«discussioni aperte, "spigolo
se", ma mai violente. Il dialo
go è ormai una conquista...-. 
Dal canto loro, i rappresen
tanti dei partiti hanno detto 
che «si è ormai creato un cli
ma favorevole per continuare 
gli incontri ed evitare confron
ti che avrebbero potuto dan
neggiare irreparabilmente il 
clima politico del paese». 

l'Unità 
Venerdì 
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